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12 dicembre 2006
ISTITUZIONI
Soppressione della tariffa dell’Ordine degli avvocati

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre la proposta di soppressione della tariffa dell’Ordine degli avvocati.

La tariffa dell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino regola l’onorario e il rimborso delle spese a carico del cliente in favore dell’avvocato e si fonda sugli articoli 22 e 29 della legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002 (LAvv). Essa è vincolante per gli avvocati nell’ambito dell’attività esercitata nel monopolio dell’avvocato, cioè per le procedure davanti ai tribunali civili e penali e alle autorità inquirenti o di accusa e, secondo la proposta del messaggio n. 5809 del 5 luglio 2006, anche davanti alle autorità di esecuzione della pena (art. 1 cpv. 1 LAvv). La tariffa dell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino del 7 dicembre 1984 (TOA) è stata adottata dall’Assemblea dell’Ordine e approvata dal Tribunale di appello.

Il 17 maggio 2001 la Commissione della concorrenza ha emanato, sulla base dell’articolo 45 della legge federale sui cartelli, una raccomandazione concernente l’onorario dell’avvocato nel Cantone Ticino. Raccomandazioni simili sono state indirizzate anche ad altri Cantoni.

Essa raccomanda in particolare di stralciare ogni disposizione che obbliga gli avvocati a fissare gli onorari per i propri clienti entro i limiti stabiliti da una tariffa. Per tale autorità federale, le disposizioni della tariffa dell’Ordine degli avvocati riducono la concorrenza perché impediscono la libera determinazione degli onorari. Questi sono infatti calcolati sulla base di un tariffario rigido che consente di derogare alle disposizioni in maniera limitata.

La Commissione della concorrenza sottolinea la necessità di non trasformare la raccomandazione in un invito non vincolante perché ciò comporterebbe una restrizione della concorrenza.

Secondo la Commissione della concorrenza le norme tariffarie sull’indennità da versare all’avvocato per il patrocinio gratuito e la difesa d’ufficio e il disciplinamento dell’indennità da versare alla controparte in caso di soccombenza a titolo di ripetibili sono compatibili con la legislazione sui cartelli e pertanto il diritto cantonale può continuare a regolare questi aspetti.

Nel corso dell’anno 2005, la Commissione della concorrenza ha aperto una procedura di inchiesta preliminare per esaminare se le disposizioni emanate in tre Cantoni fossero conformi alla legislazione sui cartelli. Le procedure sono divenute prive d’oggetto in seguito all’abrogazione di tali norme da parte dei cantoni interessati.

Nel frattempo, la Commissione della concorrenza ha preso contatto con la Federazione svizzera degli avvocati per raccogliere le informazioni circa i Cantoni che mantengono una tariffa. Essa intende avviare procedure nei loro confronti.

Sulla base del vigente quadro giuridico, il Consiglio di Stato formula la presente proposta di abrogare la tariffa, dopo aver discusso il tema, per il tramite di rappresentanti del Dipartimento delle istituzioni, con la Camera per l’avvocatura e per il notariato e l’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino.

La Camera per l’avvocatura e per il notariato condivide la proposta di soppressione della tariffa dell’Ordine degli avvocati così come formulata nel messaggio.

L’Ordine degli avvocati ha formulato alcune proposte. In particolare, esso domanda che nel Consiglio di moderazione siedano anche degli avvocati designati dall’Ordine e che venga istituito un tentativo di conciliazione obbligatorio.

Tariffa dell’Ordine degli avvocati

Per le ragioni esposte, la tariffa dell’Ordine degli avvocati deve essere abrogata.

Di conseguenza, devono essere eliminati i riferimenti alla tariffa nella legge, laddove si stabilisce l’obbligo dell’avvocato di rispettare la tariffa e si conferisce all’Ordine la facoltà di adottare la tariffa e al Tribunale di appello di approvarla. Si tratta delle disposizioni seguenti: articolo 11 capoverso 2, articolo 22 capoversi 3 e 4, articolo 25 capoverso 2, articolo 29 capoverso 2, articolo 41 capoverso 1 LAvv.

Tariffa per i casi di assistenza giudiziaria e di difesa d’ufficio e per la fissazione delle ripetibili

La tariffa vigente funge da base per la determinazione della retribuzione dell’avvocato il cui cliente è posto al beneficio dell’assistenza giudiziaria (art. 6 cpv. 2 della legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria del 3 giugno 2002; LAG), nel caso di difesa d’ufficio e per l’assegnazione di ripetibili (art. 150 del codice di procedura civile del 17 febbraio 1971; CPC). In seguito all’abrogazione della tariffa dell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino vengono a cadere i parametri per la fissazione dell’onorario da parte del giudice che ha concesso l’assistenza giudiziaria. Per questa ragione, è necessario emanare una nuova tariffa che troverà applicazione solo per la remunerazione in caso di assistenza giudiziaria e di difesa d’ufficio e per la fissazione delle ripetibili. Si reputa opportuno delegare tale compito al Consiglio di Stato. La legge gli impone comunque l’obbligo di consultare sia il Tribunale di appello, sia l’Ordine degli avvocati.

Per questa ragione, si introduce l’articolo 50 capoverso 2 LAvv che conferisce al Consiglio di Stato la competenza di emanare la tariffa, sentite le parti interessate. Nella legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria i riferimenti alla tariffa dell’Ordine sono sostituiti con quelli alla tariffa del Consiglio di Stato (art. 6 cpv. 2 e art. 25 cpv. 1 LAG). Nel codice di procedura civile è adeguato il riferimento alla tariffa per quanto concerne la fissazione delle ripetibili (art. 150 CPC), mentre tale rinvio è tolto dall’articolo 25 della legge sulla tariffa notarile.
Il Governo, sentiti il Tribunale di appello e l’Ordine degli avvocati, fisserà la tariffa tenendo conto di quella vigente e della giurisprudenza del Tribunale federale.
Commissione di verifica

La Commissione di verifica è un organo dell’Ordine degli avvocati (art. 21 LAvv), i cui componenti sono nominati dall’Assemblea dell’Ordine. Essa giudica quale prima istanza le controversie tra avvocati e clienti in materia di applicazione della tariffa dell’Ordine degli avvocati.

Poiché la tariffa deve essere soppressa e l’onorario dell’avvocato è pertanto considerato una questione di diritto civile che deve essere risolta dalle parti in sede civile, la Commissione di verifica, che ha quale unico scopo quello di giudicare le controversie in materia di remunerazione dell’avvocato, deve essere soppressa. Di conseguenza, dovrà essere abrogato l’articolo 20 capoverso 3 LAvv, che assegna all’Ordine il compito di verificare la conformità della remunerazione in prima istanza. La Commissione di verifica non figurerà più tra gli organi dell’Ordine degli avvocati elencati nell’articolo 21 LAvv né nelle disposizioni sulle nomine di competenza dell’Assemblea e sulle sostituzioni di membri in caso di assenza, ricusa o esclusione (art. 22 cpv. 3 e art. 47 cpv. 1 LAvv). Inoltre, saranno abrogati gli articoli 26 e 27 LAvv che ne disciplinano la composizione e i compiti e gli articoli 44 e 45 LAvv che stabiliscono la procedura di verifica delle note professionali e i rimedi giuridici contro le decisioni della Commissione di verifica. Nell’articolo 50 LAvv, il quale conferisce al Tribunale di appello la facoltà di emanare norme di applicazione della legge sull’avvocatura, deve essere tolto il riferimento alla delega nell’ambito della verifica delle note professionali.

Il Consiglio di Stato si è domandato se non si debba sostituire la Commissione di verifica con l’istituzione di un tentativo obbligatorio di conciliazione. L’ammissibilità di ciò appare dubbia sia perché potrebbe essere considerata in contrasto con la legislazione federale sui cartelli, sia perché il codice di procedura civile non contempla una procedura di conciliazione obbligatoria per le altre professioni liberali. L’Ordine degli avvocati ha semmai la possibilità di istituire, al suo interno, un’autorità di conciliazione facoltativa. In questo caso, le parti potrebbero concordare di sottoporre le loro controversie a un tale esperimento di conciliazione. Questa soluzione sarebbe interessante, in particolare per quanto riguarda i tempi e i costi della procedura.
Consiglio di moderazione

Il Consiglio di moderazione si compone di tre giudici del Tribunale di appello.

Esso giudica:

-
quale seconda e ultima istanza cantonale le controversie tra avvocati e clienti in materia di applicazione della tariffa dell’Ordine degli avvocati (art. 32 LAvv);

-
il ricorso contro la decisione di retribuzione del patrocinatore nel caso di assistenza giudiziaria (art. 36 LAG).

Poiché viene abrogata la tariffa dell’Ordine degli avvocati, con la soppressione della Commissione di verifica, deve essere eliminata anche la competenza del Consiglio di moderazione a decidere i ricorsi contro le decisioni di quest’ultima autorità. Comunque, poiché rimane un tariffario per la determinazione della retribuzione dell’avvocato il cui cliente beneficia dell’assistenza giudiziaria con l’assunzione da parte dello Stato dei costi per il patrocinio o nel caso in cui lo Stato deve garantire l’onorario a un difensore d’ufficio, questo organo va mantenuto.

A seguito delle modificazioni legislative necessarie, per una migliore sistematica, si propone di togliere dalla legge sull’avvocatura la norma sull’istituzione del Consiglio di moderazione e di inserirla nel capitolo concernente il Tribunale di appello nella legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 (LOG): il Consiglio di moderazione è infatti una camera del tribunale, al pari, per esempio, della Camera per l’avvocatura e per il notariato. Per questo motivo, viene completato l’articolo 42 capoverso 3 LOG, aggiunto l’articolo 45 capoverso 4 LOG, il quale disciplina ora la supplenza per la Camera per l’avvocatura e per il notariato, e inserito l’articolo 64a LOG. Pertanto, è abrogato l’articolo 32 LAvv e vengono inoltre eliminati i riferimenti al Consiglio di moderazione che figurano nell’articolo 17 LAvv e nell’articolo 47 capoverso 1 LAvv.

L’Ordine degli avvocati propone che il Consiglio di moderazione si componga di due giudici designati dal Tribunale di appello e di due avvocati designati dal Consiglio dell’Ordine. Esso sostiene che con la legge precedente erano coinvolti sia gli avvocati per il tramite della Commissione di verifica, sia il Tribunale di appello mediante il Consiglio di moderazione.

Il Consiglio di moderazione è una camera del Tribunale di appello. Qualora esso non si componesse di soli giudici, non potrebbe essere considerato quale autorità giudiziaria ai sensi degli articoli 86 e 114 della legge del 17 giugno 2005 sul Tribunale federale e si dovrebbe istituire un’autorità di ricorso. La legge federale impone però quale ultima istanza cantonale prima del Tribunale federale un tribunale superiore. Poiché il Tribunale di appello è la massima autorità giudiziaria cantonale, il nuovo organo dovrebbe essere istituito quale istanza mista intermedia tra il giudice che decide sulla tassazione della nota d’onorario e il Consiglio di moderazione. Tuttavia, a nostro avviso, sembra eccessivo avere tre gradi di giudizio che trattano tali fattispecie. Inoltre, nel nostro ordinamento giuridico, di principio, la decisione di un giudice è impugnabile solo davanti a un altro magistrato o tribunale. È vero che la legge del 15 marzo 1983 sull’avvocatura contemplava la possibilità di adire il Consiglio di moderazione con la composizione mista per contestare una decisione di retribuzione di un giudice. Questa possibilità è stata tolta con la legge del 3 giugno 2002 sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria. Inoltre, fino alla presente modificazione, il Consiglio di moderazione interviene soprattutto quale autorità di ricorso contro le decisioni della Commissione di verifica, composta di soli avvocati.

Criteri per la fissazione dell’onorario

L’articolo 8 della tariffa dell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino stabilisce i criteri generali per la fissazione dell’onorario. Pur assumendo l’eventuale controversia tra il patrocinatore e il cliente in merito alla retribuzione carattere di natura civile, si reputa opportuno riprendere tali principi nella legge sull’avvocatura. Per questo motivo si introduce l’articolo 15a LAvv, il cui primo capoverso stabilisce che la base per la determinazione dell’onorario è l’accordo tra le parti mentre il secondo capoverso indica quali sono i principi.

La norma mira a completare l’articolo 12 lettera i della legge federale sulla libera circolazione degli avvocati del 23 giugno 2000, che menziona, tra i doveri professionali dell’avvocato, l’obbligo di spiegare al cliente i principi della fatturazione e di informarlo regolarmente sull’importo degli onorari dovuti.

Si rinuncia a introdurre una norma transitoria perché i casi non sono numerosi e perché è opportuno lasciare alla giurisprudenza delle autorità coinvolte la definizione di tale questione.
Il presente messaggio non comporta oneri finanziari né modificazioni dell’organico.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sulla soppressione della tariffa dell’Ordine degli avvocati

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 12 dicembre 2006 n. 5866 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

La legge sull’organizzazione giudiziaria del 10 maggio 2006 è modificata come segue:

	
	Art. 42 cpv. 3

3Il Tribunale di appello comprende inoltre la Camera dei ricorsi penali, la Corte di cassazione e di revisione penale, la Camera per l’avvocatura e per il notariato e il Consiglio di moderazione.



	
	Art. 45 cpv. 4 (nuovo)

4In mancanza di uno o più membri, la Camera per l’avvocatura e per il notariato e il Consiglio di moderazione si completano a cura del presidente rispettivamente del vicepresidente con altri membri del Tribunale di appello.




Sezione 8 (nuova)  -  Consiglio di moderazione

	
	Art. 64a (nuovo)

1Il Consiglio di moderazione è composto di tre giudici che non siano membri della Camera per l’avvocatura e per il notariato.

2Esso esercita le competenze attribuitegli dalla legge del 3 giugno 2002 sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria.




II.

La legge sul patrocinio d’ufficio e sull’assistenza giudiziaria (Lag) del 3 giugno 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 6 cpv. 2

2Egli ha diritto all’onorario secondo la tariffa emanata dal Consiglio di Stato.



	
	Art. 25 cpv. 1

1Le spese della difesa sono garantite dallo Stato a norma della tariffa del Consiglio di Stato e rimangono a carico dell’accusato, salvo in caso di proscioglimento.




III.

La legge sull’avvocatura del 16 settembre 2002 è modificata come segue:

	
	Art. 11 cpv. 2

2Egli ossequia segnatamente la LLCA, la presente legge e il relativo regolamento, rispetta le norme deontologiche e lo statuto dell’Ordine degli avvocati.



	Onorario
	Art. 15a (nuovo)

1L’onorario dell’avvocato è retto dall’accordo tra l’avvocato e il cliente, con la riserva del rispetto delle regole professionali e deontologiche.
2Per la determinazione dell’onorario l’avvocato ha riguardo alla complessità e all’importanza del caso, al valore e all’estensione della pratica, alla sua competenza professionale e alla sua responsabilità, al tempo e alla diligenza impiegati, alla situazione personale e patrimoniale delle parti, all’esito conseguito e alla sua prevedibilità.



	In generale
	Art. 17

L’Ordine degli avvocati, con i suoi organi, e il Tribunale di appello con la Camera per l’avvocatura e per il notariato garantiscono un corretto esercizio della professione, secondo le rispettive competenze fissate dalla presente legge.


	
	Art. 20 cpv. 3

3Abrogato.



	Organi: 

in generale
	Art. 21

Gli organi dell’Ordine degli avvocati sono l’Assemblea dell’Ordine, il Consiglio dell’Ordine e la Commissione di disciplina.



	
	Art. 22 cpv. 3 e 4

3Essa adotta gli statuti, fissa i contributi annui, emana le norme deontologiche e nomina il Consiglio dell’Ordine e la Commissione di disciplina al primo scrutinio a maggioranza assoluta e al secondo scrutinio a maggioranza relativa dei presenti.

4Gli statuti e le norme deontologiche soggiacciono all’approvazione del Tribunale di appello. In casi di inadempienza o di insanabile disaccordo, il Tribunale di appello svolge funzioni sostitutive dell’assemblea nell’emanazione di tutte o di parte delle predette norme.



	
	Art. 25 cpv. 2

2Essa esercita quale istanza inferiore il potere disciplinare sugli avvocati e sui praticanti per tutte le violazioni da essi commesse alla LLCA, alla presente legge, e ad altre leggi cantonali e federali, al regolamento, alle norme deontologiche e allo statuto.



	
	Art. 26 e 27
Abrogati.



	
	Art. 29 cpv. 2
2Esso approva gli statuti e le norme deontologiche e determina la copertura assicurativa minima.



	
	Art. 32
Abrogato.



	
	Art. 41 cpv. 1
1Le autorità e i funzionari sono obbligati a notificare senza indugio alla Commissione di disciplina le violazioni della LLCA, delle disposizioni della presente legge, del relativo regolamento, delle norme deontologiche e dello statuto di cui hanno avuto conoscenza nell’esercizio delle loro funzioni.



	
	Art. 44 e 45

Abrogati.



	
	Art. 47 cpv. 1
1In mancanza di uno o più membri, la Commissione di disciplina si completa a cura del presidente rispettivamente del vicepresidente in primo luogo con i supplenti e in caso di mancanza con altri membri dell’Ordine degli avvocati.



	Regolamento
	Art. 50
1Il Tribunale di appello emana il regolamento di applicazione della presente legge, che comprenderà segnatamente le disposizioni concernenti gli esami e l’autorità esaminatrice (art. 9 cpv. 4), le condizioni dell’affidamento di difese e patrocini d’ufficio ai praticanti (art. 13 cpv. 2), ulteriori norme procedurali relative ai procedimenti disciplinari (art. 33 e seg.) e di iscrizione e radiazione dal registro cantonale e dall’albo degli avvocati e dall’elenco dei praticanti (art. 3 e seg.), le prestazioni minime dell’assicu-razione per la responsabilità civile (art. 3 cpv. 1 lett. c), come pure la tariffa per gli atti e le prestazioni previste dalla presente legge (art. 48).

2Il Consiglio di Stato, sentiti il Tribunale di appello e l’Ordine degli avvocati, emana la tariffa per i casi di assistenza giudiziaria e di difesa d’ufficio e per la fissazione delle ripetibili.




IV.

La legge sulla tariffa notarile del 23 febbraio 1983 è modificata come segue:

	Rifusione 
delle spese
	Art. 25
Congiuntamente all’onorario ed alle indennità di scritturazione devonsi rifondere al notaio tutte le spese e l’importo delle tasse fiscali occorrenti di qualunque sorta, e pagare gli atti speciali d’avvocato di cui venissero incaricati.

Lo studio e la preparazione di atti e altre prestazioni che non rientrano strettamente nella mansione di rogazione notarile sono remunerati secondo gli accordi tra il notaio e le parti.




V.

Il codice di procedura civile del 17 febbraio 1971 è modificato come segue:

	Ripetibili
	Art. 150
Sono ripetibili le spese indispensabili causate dal processo e una adeguata indennità per gli onorari di patrocinio. Quest’ultima è fissata entro i limiti della tariffa del Consiglio di Stato, tenendo conto della natura e del valore della lite e delle prestazioni indispensabili del patrocinatore.




VI.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore.
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